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Udine, 23 luglio 


riguardo : 


che si tratta con l'Austria. 


affrottore lo scioglimento della quistione romana» 


3 dicono che il governo francese, dopo aver inutil- 


tinopoli un principe della casa d’Absburgo. 
Bisogna aggiungere però che ai desidori di Napo- 


barone. di Beust, il quale, secondo la Stampa Libera, 


pensa nè punto nè poco ad abbandonare il sistema 
del raccoglimento, che nelle presenti condizioni si 
raccomanda da sò stesso» — Ed anche la Gazzetta 
Universale d’ Augusto ben informata degli affari del- 
PAustria, ba una corrispondenza nel medesimo sen- 
so. «L’ Austria (ivi è detto) segue ‘una politica di 
aspettativa ; perciò non cerca alleanze, sebbene sol» 
lecitata da altre potenze. Nel momento opportuno 
essa si deciderò, senza simpatie 0 antipatie, non a 
vendo alta guida che gl’interessi del suo impero. E 
infrattanto essa ha la.goddisfazione di assicurare in 
tal :modo la pace generale, perchè nessuno degli 
Stati, Nelligeri oserà. rompere in armi fintantochè 
essa si tiene da tutti i lati in rigorosa riserva» 

È da notare anche a questo riguardo che le qui- 
slioni interue bastano a tenere desta tutta l'atten- 
zione e ad occupare tutta |’ attività del governo au- 
striaco. Esso non può più stare indillerente all’a- 
gilazione slava che si fomenta palesemente nelle sue 
provincie. La Boemia è percorsa da agenti russi che 
eccitano gli studenti ad abbandonare in massa la 
scuola superiore di Praga ed emigrare in Russia. 
Nel: tempo stesso si va firmando una petizione di- 
retta allo czar che chiede la creazione di una Uni. 
versità panslavista a Mosca, E peggio che in Boe- 
mia vanuo le cose nella Gallizia, Qui Polacchi, Ru- 
teni e Tedeschi si stanno di fronte in aspetto così 
ostile che ad ogoi momento si temono collisioni; i 
Polacchi non vogliono cedere un palmo delle loro 


«Il grande affare del tnomento, quello che sovra- 
sta tutti gli altri © che agli occhi del governo pas 
sa innanzi a tutte le quistioni interno è l'alleanza 
Nulla vha di più corto 
e siamo in gralo di assicurare che il viaggio di 
Francesco Giusepo a Parigi s'ollettuerà fra breve. 
Si dice pure che | Italia verrà chiamata a prender 
parte a quest alleanza, come quella che potrebbe 


E le corrispondenze di Vienna ai fogli di Germania 


mente tentato di rompere l'alleanza russo-prussiana, 
sì adopera attivamente per contrapporle una quadra= 
plice alleanza — Francia, Italia, Austria, Loglulterra 
— il cui scopo sarebbe in primo luogo di conser- 
vare l’attuale stato di: cose nella Turchia: nel caso. 
che la- dissoluzione di questo ;impero non si po'es- 
so «differire, dovrebbe succedere sul trono di Costan- 


I# leone non corrispondono, a quanto pare, quelli del 


«non si stanca di dire a chi vuol ascoltarlo che egli non 


Dopo una interruzione di vari giorni, le voci di 
alleanze tornano a dominare nel campo del giorna» 
lismo.' Il corrispondente parigino dell’ Opinione, il 
quale è d’ordinorio assai bene informato o molto 
guardingo prima di accogliero notizie, scrive a tal 





Venno. ad ossi tratlenuto sul meschino ‘sa 
lario mensile’ ‘1’ imposta sulla riéchezz: 
bile ‘con lfelto. retroatlivo, obblisandoli. 
a pagare' in 6.mesi quanto avrebbero dovuto 
pagare in :42; quindi percepiscono il 10 per 
100 di nen” sul detto salario. E di: più, la 
quietanza è' ‘sbitoposta al bollo ; e quelli che 
vennero nominati di recente, ‘devono pagare 
un’ alira tassa per la nomina, cioè per. titolo 
della futura ‘pensione, tassa che varia dal:2 
sino af 46 per cento. 

Sappia dunque ‘ il Governo da: dra |: 
dhe sono di lui servitori e che devono com 
portarsi decentemente in società, mancano del 
necessario alla vita più fragale e misera; soho 
a peggior condizione . dei ‘proletarii. . Sappia 
che si avrebbe potuto computare per questi 
la tassa sulla ricchezza mobile (e la parola 
ricchezza è beri amara ironia!) in modo! più 
dpportune, vale a dire senza‘obbligarli a pagarla | 





‘aspirazioni nazionali ; essi preten lano, tra le altre 
cose, cho la Gallizia si cliiami in avvenire piccola 
Polonia, affinchò il nome della nazione, anche dopo 
lo violenze della Rossia, non scumpaia dalla carta 
d’ Europa, * 

Secondo il Messager Franco-Americain il Governo 
degli Stati-Uniti considera |’ assassinio di Massimi» 
liano come un insulto fatto al g:binetto di Washing 
ton, ed oltre una nota energica inviata dal sig. Se 
ward al ministro di Suarez,” sig. Leero de Tejada, 
riversandosi la colpa sul plenipote inrio al Messico 
sig. Campbell, questi ha dato imm »liatamente la sua 
dimissione. Queste notizie ricevono conferma dal di- 
spaccio pubblicato jeri, che ci annunziava | invio 
ml Messico della fregata Susquelanna pet reclamare 
Santanna vivo 0 morto, e per chiedere riparazione. 
Può darsi che Juarez deva accurgersi in breve che 
fucitando Massimiliano per paura “toi propri soldati, 
egli non solo non salvò sè stesso, ma perdetto il 
suo paese. 


——_T 0a —-—_ 
Condizione cconomica . 
degli impiegati. 





ti ‘prendere sla Ineditina;: 
panto-a “quell 
d-Ruariti, st. itova! sempiroi 
medico ‘6! lo! Spezioles: Nel 
- si-spende:mel-préta #"nel «becchino 
«Che Ital bi 0 






























‘è an dt 
»«nazione : possa fare. 




















Essa avrebbe igaadagnato Mi g 
* cioè il tempo; 
di: ricavare: pi 



















2a doppia in sei mesi. Ad ogni” modo rappre- esiastici'‘#0nz dissip 
sentiamo Ja condizione di tale categoria. di |: che- questi ultinia ‘ricchezza’ del ‘Dai 66; 
Gol 4 luglin corr. venne attivata la Legge impiegati sai Joro Capi d' uflicio. V' hanno | tenipo:d imettere | a halla - «L È / 


‘ d’ imposta sulla ricchezza mobile, e ad essa 


imposta è sottoposto il mensile stipendio. de- - ferrato: ed ‘alto 


“easi in cui :pel vantaggio del pubblico servi. 
È gio un sussidio 0 gratificazione sono ottimi 







te E NEI e CE 


gli impiegati. 

In ogni tempo, ma più oggidi, gli Italiani 
comprendono il proprio dovere di contribuire 
ai pesi pubblici, poichè ‘sannò ché sélo con’ 
sacrifici sarà possibile immegliaro la si 
economica dello Stato. È tutti a- questi‘ sderi-, 
fici sono pronti, ed eziandio gli impiegati la 
‘cui vita più immediamente è legata ai destini 
‘del Governo nazionale. 

Tuttavolta il Governo nell’ applicare una 
imposta qualsiasi, dee conoscere gli effetti di 
essa nella loro integrità. Il Goveruo è. 











poste meno pesante che si possa, e farà bene 
a soccorrere con sussidi straordinari que” 
impiegati che per pagarle, non avessero as- 
solutamente mezzi di sussistenza. La legge 
non fa eccezioni, ed eccezioni non devono 
essere; ma, di stretti bisogni, senza cui l’ o- 
pera di un impiegato sarebbo menomata, de- 
vesi tener’ conto. 

Noi alludiamo agli impiegati meno com- 
pensati, cioè con salarii insutlicienti a cam- 
pare la vita ; .alludiamo a quello che dicesi 
personale di ‘basso servigio. La loro miserri- 
ma condizione, specialmente se (come sono 
quasi, tutti) gravati di famiglia, desta pietà. 


nche 
‘in obbligo di rendere il pagamento delle im-° 

















manità. ) ) G. 


-° LA TASSA STRAORDINARIA 


del paseggio. 


la rende inevitabile. 


Si tratta di pagare piu per due, Îre,'0 
cinque anni, per pagare ‘meno, subito e. poi., |" 
Se. noi avessimo una stampa, la quale an- 


dasse meno in cerca d'una falsa popolarità, 
e studiasse fe questioni economiche e finan- 
ziarie; ed esponesse popolarmente il frulto 
de’ suoi.studii, gl'Italiani vedrebbero presto, 


che il solo mado di pagar incno consiste nel 


pagare di più. 
Le condizioni ' 
tatt'aliro che Ml dapine Lace ai Le nostre finanze, sono 


‘mezzi d’ incoraggiamento ‘e di emulazione; 
e nel caso nostro.. sarebbero equità ed u- 







uno spediente momentaneo, che lascia un | poce 
di respiro, e che dopo aggrava’ la rovina‘e 
e i 


finanziarie dell’Italia” sono 


Abbiate il pareggio: per inguie' arini; 
+le “Borse ‘europee:‘sarstuo' pronte: pi io 
la nostra: rendita, a 
: sessori -italiadi: di-. ‘056 
Abbiate dl. parg 
nanziario riacquister. 
“enella “sapienza “degli 
ranno, che’ noi Vogliainà 
















mezzi anche: di:fare la'congersione 
dita'‘dal- 5 ‘al od 
+ Verseranno. i-loro ‘capitali’ nelle 
“Tate ‘italiane, prese 
Provincie del -mezzògiòriio; 
-.strade ‘ordinarie; pi 
lore >dei‘-:loro ‘fondi: «di prodotto’ 
‘essi; lo “offriranno volon ci 
: che ‘vogliono ‘scàvar 
0 fare::le grandi: 
terre basse, le quali serband' infrattididsò tin. 
grandé tesoro di fertilità, 

Abbiate il pareggio e potrete vendere’ coîì 
tutto vostro agio T beni'ecclesiastici, trovando: 















APPENDICE 


Con molte piacere pubblichiamo quanto segue: 
Carissimo Giussani, 


Vi mando lo Statuto regolatore delia Società coo- 
perativa che ja Presidenza della Società di mutuo 
soccorso intende di attivare al più presto anche tra 
noi, a vantaggio della classe operaia. 

Questo Statuto, compilato dietro le norme dei 

migliori esistenti in Inglulterra ed in Italia, fu adat- 
tato alle condizioni speciali del nostro paese cd adot- 
tato dal Consiglio dell: Società nella seduta ordina» 
ria tenutasi il “iiorno 7 luglio corr. 

Desiderando che esso Statuto aquisti la -maggiore 
publicità possibile Vi prego stamparlo in appendice 
il Giornale di cni siete condirettore. 

Mi riserbo con un articolo speciale di schiarire 
cerle cose necessarie, relative al detto Statuto, non- 
chè di for vedere con cifre quanti o quali sieno i 
vantaggi che la classe operaia potrà ritrarre con la 
fondazione di questa Società cooperativa. 

Vi saluto. 


Udine 43 Juglio 1867. 


G. Masòy 
Segr ‘etario della Società Operaîa. 





REGOLAMENTO 


Caro I 
Norme Gencrali.. 


Art, 4. ÈÉ instituito in seno della Società di Mutuo 
soccorso ed istruzione degli Operai di Udine, un Comi. 








lato di Previdenza ad oggetto di comperare generi 
di prima necessità all’ingrosso, per distribuirh al 
dettaglio ai Soci, al prezzo “del primitivo costo, salvo 
il disposto dell’ Art, 30. 

Lo scopo dell'istituzione è di presentare ai sovii 
un beneficio realo sul prezzo dei cereali, e con que 
sto mezzo aumentare il numero dei membri e.ty-svi- 
luppo progressivo della Società di Mutuo soccorso, 
cl acerescere i fondi pella cassa degli operai iava- 
lidi al lavoro, con la trattenuta d’ una piccola quota 
da stabilivsi in Consiglio, sugli utili derivaati. 

Art. 2. Sarà cura del Comitato di provvedero a0- 
che ai Socii quei generi che non si potranno inire- 
durre in vendita nel magazzino, come carni, pe- 
sci ecc, = stipulando «contratti cogli esercenti, me- 
diante ribasso di prezzo, rezolano la distribazione 
con vaglia vendibili nel magazzino sociale. 

Art. 3; fi capitale sarà formato coll’emissione di 
azioni da live 4, al portatore, rimborsabili a sci 
mesi data, 

Att. 4 Lo azioni - deposito, che quindici giorni da- 
po la scadenza non saranno state ritirate, si iatea- 
deranno lasciate per l'esercizio det segucato se 
Mei 

Art, 3. L’ Amministrazione del Comitato di Pre- 
sì sarà affatto separata da quella della Società 
di Mutuo Soccorso; sempre poi in dovere di pe 
sentare alla Presidenza della Società Op alla line 
di ogni mese il resoconto. 

Art. 6. Il numero delle ‘azioni ‘è illimitato. 

Art. 7. Qualunque persona appartenanta alla Sy 
cietà di Mutuo Soccorso, tanto in qualità di socio 
ellettivo, che di onorario, potrà, - medisnte - presenta. 
zione del rispettivo libretto, provvedersi al 1nag 
no Sociale, limitamonte all'uso giornalisro, è setti- 
nile, di sua Cmiglia, sempre però che sia in pos 
sesso non meno di 10 azioni, pigabili in cate. 

Art. 8. È severamente proibito ai Soci di am- 
mettere persone cstanco, alla Società, sl benelizio 























del magazzino, 0 ga prestito del libretto, od in qual- 
siasi altro moco; e verificandosi tale abuso, potrà il 
contravventore, per deliberazione dal Comitato  incor- 
rere nella perdita dei ‘suoi diritti, nonchè venir pu 
nito con la esclusione dalla Società. 

Art. 9, Le vedove e gli orfani minori di età dei 
socii resisi defunti, godranno del favore “di ‘ammi 
sione »l magazzino, mediante certificato da ril 
dalla Direzione della Società di Mutuo Soècorso, rin 
novabile ogni semestre. 

Gapo IL 
Del “Gonsiglio del Comitato e delle adunanze. 





Art. #0. Ogni ‘persona appartenente alla ‘Società 
Laos Operai, tinto in qualità di Sucio, onorario che 
effettivo, possessore di N. azioni, è menibro 
del Consiglio del Contitato. — Si prosederà tra que- 
sti alla nomina "del personale d' Ufficio di ammini. 
strazione; composto di un Presidente, di nn Vico: “pre: 
sidente o di tre Direttori i quali dureranno in carica 
per un anno. î 

Le elezioni si faranno. ogni anno al-primo di. set- 
tembre. . 

La carica: di Presidente o di Vice-prosidento non 
potrà essere conferiti cho ai Socii effettivi. 

Act 11. Sarà facoltativo alia Direzione ‘ilolla' So. 
cietà di: Mutuo soccorso d’ intervenire con voto con- 
sultivo nel: Consiglio‘ d* Amministrazione 
mitato, - . 

Art. 12. Ad. apoche determinate si terranno ada- 
nanze, in cui si. apriranno discussioni sullo diverse 
convenienza d'acquisti di cereali e contratti per-som- 
ministranze; si prescateranas-i conti measili, 6 si 
tratterà di tutto ciò ce serva al maggiore sviluppo 
ed incremento «dell'istituzione. 9 

Art. 13, Tatti i RA vrantio diritto d' intorvo» 
nire alle adaninze, i soli membri d:l Consiglio’ di 
amministrazione. patranno prender parie allo “discus 
sioni... a 


26 












24 


{ d'acquisto sopra un registro ap) 


del Co- 


| RETZELMM==_—_—n 
Art. 44, I. possessori «d’azioni. clieinofi apparte 
gono-alla Società di Mufuo soccorso; _. potranno 
stere solo-a quelle adunanze iù cui'si presé 
i conti mensili. . grani : 
Arì, 43. Le Adunanzo «saranno. settimana] » 
ficio .d’ Amministrazione terrà seduta il giorad prità 
«onde riordinare le proposte che verrabno: presenitite 
e formulare 1° ordine del: “giorno... ra 












Del “Presidente È 


Arl. 16. Il Presidente presiede 
‘nanze richiama e riceve all 
conti, sorveglia l'andamento 





pagamento per la provvista déi’ generi, | 

pella somministranze. : 
ll Presid:nte convocà, quando “ico ì 

ordinariamente il Consiglio e i: dA Iain. 

strazione, e he fa rapporto ‘alla d di ES 

cietà operaja dell andamento ‘ogni fine det mess. 
Art. 17. i’ Ufficio -di Atiministrazione provvedò | 

all’ acquisto dei generi, tieno' rota di tutti i contratti! a 

to. 

















dei contratti, liquida i 
consegna la mercanzia.‘ 
sopra registro apposito 
quantità “pesata è ricca 
moritare al prezzo di” tina, 
lat Apuane. 





6 fiportandone quitanza* 


n) iure: W. 
‘Del Magazzinisre' de 


Art, 18 Sulla proposta dall Ulicio ministra: 
zione il Comitato passerà alla. nomina: d' win: Magaz: 











-ziniera venditore, il quale; potrà. godere ‘di un. asse 
gnamento mensile, proporzionato al - tiv 
un; tanto per cento sul consumo. . 

















































compratori, che no pagheranno un buon 

rezzo, c che aumenteranno d'assai ‘la pro- 
uziono e quindi le rendite privato ‘e pub» 
bliche. Me 

Abbiate il pareggio; ‘è potrete destitifire il 
danaro ricavato dai beni ecclesiastici ‘alla estin- 
zione del debito pubblico, e quindi alla di: 
minuzione degli interessi annuali. Date  duo- 
cento iailioni con una mano, e vi saranno 
resi coll'altra. 

Abbiate il pareggio, e potrete tassare an- 
che i tagliandi della rendita pubblica, facendo 
così ua atto dì giustizia rispetto agli altri 
contribuenti. 3 

Abbiate il' pareggio; ed il valore delle pro- 
prietà immobili sarà aumentata ad un tratto, 

cell. capitale sì porterà ad esse ed andrà a se- 

_ condare la terra, gli affari di compre e ven- 
dite si ; accresceranno, apportando alle casse 
dello Stato danaro colla tassa deglì affari. 

Abbiate il pareggio ; ed in tutte le strade 
ferrate, nei porti, nella navigazione, nell'indu- 

«. stria, nell’agricoltora si. desterà una grande 
.operosità, che darà alla popolazione i mezzi 
* dî pagare le stesse ed anche maggiori impo- 
“ ‘ste, senza sentirne il peso. i 
‘. cAbbiate il pareggio; ed avrete dato il prin- 
«. cipio alla .nuova vita «economica dell'italia, 

«avrete operato il suo rinnovamento. Quello 

the non. sanno e non possono fare adesso 

gliItaliani, o per mancanza di mezzi, o per 

. mancanza; di cognizioni, verranno a farlo gli 

Stranieri. collegando i loro coi nostri interessi 

‘e giovando a noi colla loro industria. 
. Abbiate il pareggio; 6 le miniera della Si- 
..Gilia e. della Sardegna, e. di: tulle le monta- 
-gne degli Appennini e delle .Alpi saranno 
«sfruttate, e nessuno dei nostri fiumi correrà 
“al: mare, senza essere costrelto prima ad ar- 
‘Trecate ità alle. terre, e le paludi, e ma- 
.remme ‘e laguno di tutta Italia saranno boni- 
ficate‘e portate a coltura, e tutti i nostri colli 
.. satapno coperti di oliveti, di vigneti, di frut- 
teli, e, l'accresciuta ;produzione - accrescerà il 
la'navigazione ‘e l'Italia non go- 
la sua ricchezza, ma anche quella 
i, trai quali si trova collocata. 
eggio; ed avrete distrutti il 
ericalismo, e Roma verrà a 
lie ‘abbiate da spendere. 
l.pareggio; e lo Stato e le Pro: 












lerare. l'istruzione , del popolo. 
Abbiate: il pareggio ; . eGoverno, Camere, 
‘ Consigli, Stampa: potranno. occuparsi d’ogui 
genero, di: migliorie, e 1° Italia sarà così real- 
inte fatta, e ‘noi. potremo lasciare ‘alla cre- 
_scente generazione. il compito di ristabilirla 
nella sua digoità, prosperità e grandezza. 
Vedete adunque, .se quello che noi, propo- 
biamo ‘è: -un-buon affare! Vedete, ‘se torna 
‘ conto “di : pagare. pochi milioni «per guadagnare 
il cento.per: uno! ".. de, 









P. V. 





. > Art; 49,11 Magazziniere :è incaricato della vendita 
«dei generi-posti in ‘magazzino, nelle ore prefisse dal 
. Consiglio .d' Amministrazione, e come meglio verrà 
stabilito con convenzione apposita. 

Art. 20:; Qualsiasi quantità di. mercanzia all’ atto 

di consegna isarà dal Magazziniere riconosciuta, e po- 
sta a suo:debito sopra un registro, il dicui scontro, 
starà presso l’ Ufficio. d’ Amministrazione, 

Art. 24. Alla fine d’ogoi settimana il Magazzioiere 

farà il versamento dell’ ammontare della vendita fat- 

ta, al Cassiere, il quale rilascierà sull’ indicato regi- 
o regolare quitanza.. ni . 
Art. 22: I Magazziniere dovrà render conto e sarà 

+ ‘rifponsabile dell'ammontare del valore d'ogni mercan» 
‘Ria-cotisegaàtagli. ciò ché risulterà dalle quitanze fatte, 
‘sotto’ detluzione dei versaniemi fatti al Cassiere come 
‘all'articolo precedente. 

__Art, 23. ll Magazziniere scrà tenuto di prestarsi 
‘iti’ inventario dei generi esistenti to Magazzino ogoi 
“qualtolta ‘la Presidenza lo richiedesse od anche per 

ricerca del revisori dei conti.’ 

“ .: Capo V. 

+ Del Cassiere 


Art. 28. Ì cassieri, membri della Presidenza della 
Società operaia emetteranno le ‘azioni e .ne' riceve- 
ranno l'ammontare, ‘siaccandole da un libro a ma- 
trice con ‘iumero progressivo, da loro firmate 6 vi. 
dimate dal presidente della Società operaia, come da 
modulo annesso. © | - E 

Riceveranno i versamenti settimanali dal Magazzi- 
niere ed effeutuerannoi mandati di pagainento pelle 
provviste e spese diverse, . purchè il mandato sia 
firmato dai presidente, o vice presidente d’ammini- 
strazione 6, ne riportino debita quitanza, 

Art. 28- È cassieri sarènno responsabili e nno 
aeuder conto dell'ammoptare di tutte le azioni risul. 
tanti dal registro 4:ialrice, come pure: di tutti i 
versamenti settimanaliche " verranno fatti del ma- 
























i i.Comuni ed i. privati- saranno...oel. 
:«difare maggiori:'.spese ‘produttive; 
#4. ; nè altro giudizio può formarvisi sopra anche 
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Mai GIORNALE DI ODINE 
pa 


ECONOMIE 


Sotto questo titolo |’ Opinione reca : 

Ruccomandiamo a chi governa la seguonto corri» 
spondeoza: 

Provincia del' Friuli, 20 luglio 41807. 

- È una cosa che veramente striogo il cuore il ve 
dere il nostro Governo fare Linto spreco di danaro, 
mentre si predica l economia e si studia in mille 
modî di aumentare le tasse. 

Sotto il Governo austriaco due soli impiogati di 
fivauza al posto di Pertegada (ed orauo anche trap» 
pi) eseguivano tutte le oporazioni daziario: per le 
provenienze dai porti Ligoano e Tagliamento, ed in- 
Vece ora ve ne sono cinque senza la menoma occu» 
pazione. 

A San Giorgio Nogaro, sotta gli austriaci, tro soli 
impiegati (e ne bastavano meno) esaurivano tutte lo 
operazioni daziarie di quelle località; attualmente, 
senza che siano accresciuti per nulla i lavori, vo ne 
sono nieatemeno che otto, 

Sotto gli austriaci per la sicurezza pubblica ba- 
stavano cinque gendarmi nel capoluogo di Latisana, 
ed ora vi sono Carabinieri a cavallo io Latisana, ca- 
rabioieri a piedi in Rivignano, dove mai vi furono 
gendarmi, e carabinieri a S. Michele di Latisana, 
ove fu un appostameuto solo allora che si temevano 
sbarchi di garibaldini e introduzione. di armi. 

Non è a dirsi lo scandalo che produce il vedere 
così inconsideratamente sprecato il denaro, e le gri- 
da ed i commenti che vì fanno specialmente i co- 
stanti oppositori del Governo. x 


E così come nel piccolo si fa nel grande. Siamo 
sempre nell’applicazione di quel falso sistema che 
prevalse nel 1859, quando si sostituì un’ ammini» 
strazione costosissima ad una che era meglio ordi. 
nata e costava poco, per la ragione che |’ ammini. 
strazione parsimoniosa era quella del barbaro. 

E il più bello sì è che, mentre abbiamo cantato 
su tutti i toni che l’Austria sacrificava tutto all’eser- 
cîo, anche in questo noi ci trovvamo portati a spen- 
dere più di lei in quelle provincie ch’essa guardava 
con sospelto, 5 î 

In quanto a noì non ci rifiutiamo a recitare 


| quanti mea culpa ci s’impongano in penitenza di 


tutto quanto abbiamo stampato, e solo abbiamo il 
conforto di aver sospettato, fino dal 4859, della 
grande virtà del genio nostro per cui difficilmente 
ci si troverà tra quelli che cantarono l'elmo di Scipio. 


ae 
La Cattedra di S. Pietro. 


Fra le diverse cose ritrovate pel centenario fu la 
esposizione all'adorazione dei veri cattolici della sedia di 
. legno sulla quale assidevasi sin Pietro, e su cui siederà 
ancora Pio IX ove la vita gli duri tanto da con- 
piere l’anno venticiaquesimo di regno. ‘Quel pezzo 
tdi’ legno: Tavorato.: con-gualche intarsio d'avorio;a 
‘«prima vista ‘appare -opéra del quarto o quiato seco- 


dopo maturo esame. Fino dal 4537 istituivasi la 
festa della catiedra di San Pietro; ma la sedia non 
fa trovata se non nel 1666, quando Alessandro VII 
‘’fete costruire in bronzo l’altare superbo che gran- 
« dggia in fondo all’ abside della basilica valicana 
grandissima. Ancora ai tempi di Glemente VIIE fra 
le reliquie esisteva uoa sedia che sì diceva appar- 
tenuta a San Pietro, ma non si osò porla in, vene- 
razione, perchè il cardinale Baronio osservò, che es- 
‘sendovi in essa sculte in avorio le fatiche d’Ercole, 
non poteva avere appartenuto al principe degli apo- 
stoli; ma papa Chigi non guardò tanto per sottile, 
scelse una sedia e la collocò, battezzandola col nome 
di cattedra di San Pietro, entro la ricca custodia 
del magnifico altare, lavoro meraviglioso det Bernini: 
sembra per altro che la scelta cadesse sulla sedia 
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- gazziniere, sotto. deduzione dei pagamenti eseguiti 
come all'articolo antecedente. 


.. Garo VI 
Del Segretario 


Art. 26. Il segretario redige i verbali di adunanza 
tiene la corrispondenza, contrasegna gli atti tutti del 
Consiglio, desunti dai conti parziali che gli verranno 
presebtati dai cassiere e dal magazziniere sottoponen- 
done la vid:mazione ai revisori dei conti: 

4 denari verranno depositati nella cassa sociala 
chiusa a-tte chiavi, una tenuta dal Presidente della 
società operaia, l’altra daun direttore ed una dal se 
gretario. 





A 


* Caro VIL 
Dei Revisori dei conti 


‘Art. 27. Il Consiglio del comitato di previdenza, * 


passerà alla nomina di-tre revisori dei conti, scelti 
tra gli azionisti. n 

Art. 28. È ufficio dei revisori di soprainterdere 
‘alla regolare autenticità di qualsiasi contratto; e ia 
loro sorveglianza si estenderà pure a tulto ciò che 
concerne, l’ interesse. generale del comitato. 

Art, 29, Il registro «Cassa e quello del magazzi» 
niere, devono essere sempre visibili a richiesta dei 
revisori i quali alla fino d'ogni mese -faraono una 
ricognizione assistendo allo scontro di cassa, ed all’ine 
ventario dei generi tulli esistenti in magazziuo. 

- I rendiconti mensili saranno riconosciuti e vidimati 
dai revisori dei conti prima di essere presentati alla 
adunanza del comitato. ° 

‘ Caro VII 
È . Della Tassa 
+ Art, 30, -La tassa dei generi vendibili nel magazzino 


sarà fatta per, cura del Consiglio. del comitato di 
previdenza coll’ intervento della Presidenza della So. 


" mont, 


criticata dal Baronio. Una volta chius:, non apparve 
più in pubblico. 

Merita di essoro qui ricordata l'opera di lady 
Morgan sull’ Italia, nella quale leggesi cho i Frau 
così, occupatori di Roma nel principio di questo 
sucolo, sacrilegamente ansiosi, viusero ogui ostacolo 
onde vedere la famosa sedia, è trattala fuori delta 
sua fodora di rame, Ia esamuinarono, e vi Lrovarono 
incise in caratteri arabi queste parole: Dio solo è 
Dio e Maometto il suo profetat... Diavolo, proprio, 
la sedia di un Turco Sirebbo curiosa. Non si si 
quanta fede meritno te parole di lady Morgan cita. 
to ancora dal Do Sanctis nella sua Moma #upalo; 
— Luistano per altro a provare quante e diverso 
corrono le apinioni intorno alla autenticità di que- 
sto monumento di storia religiosa, il quale, se ap- 
partonesse 0 .no a S. Pietro, non nuoce affatto alla 
cossenza del cristianesimo. Ebbene questa sedia fu 
trasportata con gran cerimonia sulle spallo di vesco- 
vi dall'altare maggiore ad uno dei laterali della ba- 
silica, e ricondotta coll'istessa solennità al suo posto 
nell’ottavo giorno del Centenario; nel qual periodo 
di tempo, per baciarla e toccarla con corone, me- 
daglio od altri oggetti di devozione, si affollava da 
mano a sera gente di tutte le nazioni, primeggiando 
sempre per numero e per fanatismo î Francesi. 


— eee 


(Nostre corrispondenze) 


Firenze 32 luglio 


(V). — Oggi abbiamo avuto nella Camera un’in- 
terpellanza, che si era resa necessaria, per conoscere 
le intenzioni del Governo, e per dir vero il Rattazzi 
rispose agli interpellonti Pianciani e Curti in modo 
esaurente. 

I giornali parlarovo da qualche giorno di prepa- 
rativi di spedizioni nello Stato pontificio, e qual. 
chedunv volea quasi supporre che il Goveruo fosse 
connivente, sebbene abbia raccolto delle truppe in 
più luoghi ed abbia anche mosso la flotta per im- 
pedire delle invasioni che dal nostro territorio si 
potessero fare. Cera poi un'altro fatto, che sebbene 
non si conosca con sicurezza in ogai sua particola- 
rità, pure esiste ed è grave, se si verifica come 
venne raccontato. Un generale ‘francese il sigaor Du- 
in uniforme, ha passato in rivista la le- 
gione di Antibo, detta degli Antiboini a Roma, ed 
ha tenuto loro ‘un discorso, che potrebbe far parere 
che quei soldati papalini sieno veri soldati francesi. 
Di più avrebbe detto, che disertando sarebbero dal 
Governo italiano riconsegnati. 

Il Rattazzi rispose che c'è esagerazione circa agli 
apprestamenti dei quali si dice, ma che c'è qualcosa 


: di vero, e sì dolse che taluno voglia far credere il 


Governo connivente. Il Goveroo conosce gl’impegni 
assunti colla Convenzione del settembre circa a Ro- 
ma, e li manterrà scrupolosamente e al ogni costo. 
Lo farà per rispetto alla Convenzione, onde, osser- 
vandola dalia parte nostra si possa pretendere.l’os- 
servazione da tutti ed io Lutto; e ‘perchè crede che 
la quistione romana non si pa sciogliere che con 
mezzi morali, Ordinando il paese, le -finanze, ed 
estendendo l'istruzione si colpisce mortalmente il po- 
tere temporale. Circa all’ispezione fatta .lal generale 
francese alla legione d’Anlibo, ei ne chiese uno 
schiarimento: al Governo di Parigi, Tale ispezione 
non'si accorderebbe nè colla lettera, nè collo spirito 
della: Convenzione del’ settembre, Il Governo farà 
valere ì suoi diritti. Circa al discorso attribuito al 
generale francese, il Rattazzi respinse come altamente 
ipgiuriosa al Governo francese stesso, nonchè al Go- 
verno ‘italiano la supposta Convenzione circa alla 
consegna dei disertori. Il Governo francese non fece 
all'italiano mai Ja minima parola di-questo; chè na- 
turalmente sarebbe respinta. Sa il Governo francese 
volesse mediante la legione d’Aotibo operare un io- 
tervento palliato, offenderebbe Ja Convenzione, ma 
non si può credere in alcuo modo che il Goverao 
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cietà operaia, e questa non potrà in niun caso essere 
maggiore di due centesimi del prezzo di costo per 
ogni chilogramma o per litro, computate le spese di 
amministrazione, di consumo e la piccola sovratassa 
per l'aumento del fondo pensioni. 

Art. 34. Ad ogni variazione di tassa ne sarà tosto 
dato avviso in adunanza del Comitato ed in generale 
adunanza pure del Consiglio della Società «li mutuo 
soccorso. 

Art. 32. La tassa di tutti i generi veudibili, come 
pure il prezzo del vaglia per somministranza starà 
sempre per cura del segretario affissa:nel magazzioo 
sociale, e nella sala d’adunanza della Società. 


Caro IX. 
Articoli addizionali. 


Ast. 33. Il sopravanzo netto in fin d' esercizio, 
sarà devoluto alla cassa ‘pegli operai invalidi ai Javoro 
Ma continuando l'esercizio del magazzino sarà sempre 
tenuto per fondo di riserva del comitato di previden- 
za, dal quale fondo ogni quinquennio si potrà pre- 
levare Ja metà a beneficio delia pigione per gli ia- 
validi, 

Art. 34. Qualunque socio potrà porgere lagnanze 
ali’ ufficio d’amministrazione sulla cattiva qualità 0 
mancanza di peso giusto, dei generi posti in vendita 
e purchè lo faccia in tempo utile, e con sufficienti 
prove, il comitato dovrà tosto provvedero al riparo, 
ed infliggere pubblica riprovazione a chi no sarà ri- 
conosciuto colpevole. 

Art, 35. Il consiglio del comitato di previdenza 
proporrà quelle garanzie che si crederanno a propo» 
sito di sabilire a cautela degli iateressi del comitato 
relativamente alle cariche di magazziniere. 

Art. 36, Per tito ciò previsto dal presente rego- 
lamento relativamente alle norme delle adunanze 0 
di amministrazione, si eseguirà il disposto del rogola 
mento della Società di mutuo soccorso. 

Art. 37. Il consiglio del comitato potrà provvede» 














































































O PRA RI IRONIA DITTE DI AMINA 0 0A 


franceso non rispetti la Convenzione ® non try 
conto ancho dello difficoltà a cui sa incantro il È 
verno italiano pot farla rispettare, i “E 

I Pianciani, che è Stonano, disse comprenter È 
cho il Governo italiano impedisca le invasioni da H 
territorio pontificio, è non erede nemmeno tito ci, BI 
altri lo faccia, ina sperare cd essere certo clie j i 
mani ad‘inpiano il foro debito  d'inso LU 
Porta pui disso cho i Romani bianno l'olbligo du, 
sorgere, e cho il Governo italiano non può i pedire 
agli esuli rompni di rentrare a casa loro. Rattz;; 
visposo che l’insnrroziono a Roma farebie indietta,. 
giaro la soluzione della quistione romana © che d'. 
tra parto i Romoni ospiti nel Regno sono SOLtopoy; BI 
alle leggi come tutti gl’Iuliani. h 

Ciò va bene, quanto al Governo: ma se gli ciyj 
romani p. e. facessero uno sbarco sulla spiaggia ty. 
mana, c se entrassero ad uno ad uno sul territorio 
pontificio, chi potrebbo materiaimente impedirti? s; 
cotesti, aiutati dai loro compatr'otti, facessero mass 
nel paese, che no accadrebbe? Certo una lotta tr; 
Papalini-o Romani, In tal caso chi avrebbe dii, 
ad intervenire? Nossuno, secondo la Convenzione: È 
ma la natora delle coso farebbe poi che Pit to 
vesse intervenire, 0 ciò per l'ordine e per impedire 
mali maggiori.j Che diventò di Cracovia? Dopo 4. 
cune proteste, la ‘Repubblica di Cracovia appartente 
all’Austria ‘col consenso della Prussia e della Qussi, 

Da qualche tempo i giornali ‘ parlano della utitit 
di ridurre alla metà il numero dei deputati, cre. 
dendo con questo di eliminare Ja mediocrità edj 
molti discorsi. Io non sono contrario a dimiouire il 
numero dei deputati; 1a non crédo che con quest si 
otterrebbe l’effetto, Si escluderebbero alcuni inc 
paci, ma anche alcuni capaci, e*quiodi fra i cinque. 
cento ce ne sarebbero meno di. questi. ; 

Sta agli elettori di eleggere un poco meno di 
avvocati e di professori che parlano’ troppo e di nua 
pretendere che il loro deputato faccia ‘dei discora, B 
essendo meglio che ogni partito faccia -parlare i sui 
migliori oratori. Un buoa regolamento poi può ri 
sparmiarci qualche migliajo di discursi. “Uno non +» IR 
vrebbe mai parlare più di una volta su di un svy-Jl 
getto. E fatti personali, le. dichiarazioni, le propose Pi 
d’ ordine, gii ordini del giorao, le interpellanze, e 
cose simili dovrebbero ridursi ‘a molto meno: Gli è 
mendamenti ad una legge dovrebbero essere presenta fi 
subito dopo la discussione generale; @ quelli cle 
non avessero un certo numero di soscrittori, dovreb. Bal 
bero esse votati dopo una breve: espos zione. Poi l: fl 
commissioni, invece di esse nominate dagli uflizi, È 
dovrebbero nominarsi dalla, Camera,. dopo una discus 
sione sommaria in Comitato generale, doya vanno 
quelti soltanto tra i deputati, che meglio s’inteado- BA 
uo di quella materia, e duvo. si nominerebbero di 
tutti quei Commissarii le cui. ide sono già ve 
cettate dalla maggioranza, Ii Parlamento ingleso hi 
460 deputati più dell’ifaliano,:ma colà sono evitate 
tutte le Juogherie, perchè il: regolamento non è tale 
da reoderle necessarie. ‘ . : 
+. Oggi dopo 48 giorni, ché ‘si discute la' legge sul 
l’asse ecclesiastico, senza ‘avere superati i 6 primi 
articoli, si votò che non si discutessero emendamenti 
non presentati 24 ore prima, e che nessun’ oratore 
possa parlare più di dieci minuti. Bene! E bene va! 
- Ma si vede che molti deputati non studiano, po 
.chè sovente presentano gli emendamenti: a' dozzit, 
mentre differiscono di pochissimo.. ©'' 

«La quistione dei seminarii è stata ‘provvisori» 
mente sciolta con questo, che si chiese la presen 
tazione di una legge per disporre a: favore della i-BH 
struzione secondaria laica delle dotazioni dei semi- BH 
narii che si sopprimeranno, Dei seminari ne som 
in Htalia 288. È impossibile che tutti sieno provie 
duti di buoni professori, Riducendoli ad un quinto 
potrebbero essere buoni e dare una buona  istruzio 
ne. I Seminarii poi istruiscono molte migliaia di gio- 
vani che non seguono la professione d>l prete, È 
meglio che l'istruzione secondaria sia data dai ginni- 
sii e licei governativi, provinciali, comunali, livali, 
_—r———————— reo 
re a tutte quelle modificazioni od aggiunte al pre 
sente regolamento che ravviserà opportune, purchè 
ne dia preventivo avviso alla presidenza della Societì 
operaia. 

Art, 38. Lo scopo del comilato non potrà ia piva 
modo essere variato. 


Modulo pel Registro delle Azioni. 
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e che quelli cho vogliono seguire il sacerdozio va» 
dauo poscia nelle scoole teolagicho der Seminari, 
Oggi Un passo St è fatto; o, siamo per cstraro 
nella paste finanziaria della legge. 
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Firenze. Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Nol giornalo 2 Dorere di Genova cera parecchi 
giorni addietro riportato un articolo dolla Gazzetta 
d'Italia nel quale si dicova como. nella 2otte di do- 
menica 44 corrente in Carrara si contasso la Marsi 
glioso nelle pubbliche vie o sì omettessoro grida 
sediziose. . I 

Noi siamo in grado di potere dichiarare che la 
notizia data da quei giornali non è precisamente 
vera, poichè nò in Carrara nò in altri luaglii avven- 
nero mai fatti consimili tranno alcuno grida che 
cessarono al comparire di pochi agenti di pubblica 
sicurezza. 





— Secondo it Corriere Italiano, nella ultima riu- 
niono tenuta ‘dall'antica maggioranza in casa del» 
l’onor. Corsi si sarebbe deliberato di votar Ja leggo 
sul’asse ecclesiastico nel solo caso in cui il Governo 
prenda assoluto impegno di far votare prima del finire 
della sessione la legge sul macinato. Possiamo assicurare 
che la deliberazione presa nell’adananza della quale 
parla il Gorriere,' non fa quella che ogli suppone. 

(Nazione), 


= 


+ “Scrivono da Firenze alla Gazzetta Piemontese: 

È da qualche giorno-che trovasi qui in Firenze 
il rappresentante di una cospicua cosa anglo - ameri- 
cana, incaricato di iniziare trattative col governo per 
una combinazione riguardante l'alienazione dei beni 
del’ clero, Ad evitare però che possa ripetersi quanto 
è succeduto alle case Dumoncenu ed Ertanger, il 
medesimo avrebbe per istruzione di non addivenire 
a conclusioni, se prima il governo non ottiene dal 
parlamento piena facoltà di trattaro definitivamente. 





Lr 
ESTERO 


Austria. Dal litorale croato si annuncia : Nel» 
l'occasione di una messa funebre che doveva tenersi 
a Baccari in memoria dell’ imperatore Massimiliano, 
certo Batagliarini si recò di casa in casa rece»man- 
dando l’astensione, AI termine dell’ ufficio funebre 
quelli che vi presero parte furono fischiati. 

Francia. Scrivono da Purigi all’ Opinione : 

Si dice che l'ammiraglio Rigault de Geacuilly, 
appena surà terminata la sessione legislativa, si re- 
cherà a visitare i cinque grandi porti mititaci della 
Francia, Egli vuot conoscere da sè le ‘condizioni ed 
i lisognì degli arsenali. 

— Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Qui il partito che vuol essere tenuto in conto di 
liberale si duole, malgrado la condotta impolitica 
della Prussia riguardo alla Francia, di vedere il Go- 
verno francese conchiudere uu'allevnza con l’Austria, 
che fino ad ora è stata dispotica per eccellenza, e 
si è fatta liberale soltanto per necessità. Gli avver- 
sari del nostro Governo biasimano il riavvicinameato 
all'Austria perchè spingerà la Prussia nelle braccia 
della Russia e affretterà l’ unificazione germanica, 
che è appunlu ciò che il Governo francese vorrebbe 
evitare. Quest alleanza della Prussia colla Russia 
sarebbe un pericolo per ?' equilibrio europeo perchè 
porrebbe Ja Russia in grado di soddisfare le sue vo 
glie ambiziose sull’Oriente, somministrandole | appog- 
gio delia Germania, che non ha mai avuto per f'ad- 
dietro. 7) 

È evidente, che per iscongiurare i pericoli di que- 
sl’alleanza sarebbe necessario il concorso dell’ Inghil. 
terra; ma' questo è più dubbio che mai perchè 
tra l'Inghilterra e l'Austria esiste poca aflinità. Tut- 
tavia qui vi sono alcuni che credonu a questa com- 
binazione ed affermano che si presero intelligenze 
anche con Fuad basciò, durante il soggiorno del 
sultano. 


EPrussia. I generale Moltke è partito per la 
Slesia, coll’ iacarico dal suo Goserno di studiarvi il 
piano di una ferrovia strategica. Lo accompagoa ua 
numeroso stuolo di ufficiali speciali. 


— Il Governo prussiano ha mandato alla fabbrica 
d'armi di Suhl 30,000 fucili prosi agli Austriaci a 
Sadowa, affiuchè siano trasformati secondo il siste- 
ma ad ago. 

A tutte le altre fabbriche furono fatte importanti 
ordinazioni di armi. 

Russia. Tutti i giornali russi si dichiarano in 
avore dell’ alleanza colla Prussia in vista della solu» 
zione della questione d'Oriente. 

= 

Svizzera. A Berna il capo del dicastero dellà 
guerra la dichiarato che col 1 gennaio 1868 l'eser- 
cito svizzero possederà 80,000 fucili caricantisi dalla 
culatta. 





Candia. La Grecia noti» 
zie da Candi 

Tutte te forti posizioni della provincia di Sfakia 
stanno in mano agli insorti. Vi attendono 40 mila 
cristiani. 

Un battaglione di turchi è stato distrutto alla sua 
marcia da Messare a Timbakion. 

I Cretesi si battono oggi su parecchi punti del 


distretto di Kissamos. 


reca le seguenti 
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GIURNALE DI UDINE .- t 


setup e TTT RI E PIRA SEDI PO RIDDI DIANA dc naz ne Sira sc SERRE me 
ene» eg ree 


Una sessantina di donne sul pito di cabro in 
poiere dei tocco ante preferito di gettarsi st raro, 
truvancovi la mate, 


Messico, Dal Cumrier des Ftats-Ums racco. 
gliamo alcani alb particotsi soli fine del! Impe- 
tatore. Questi sensse a daarez ferchè gli  pormete 
lesse di palaro coi minisino di Austno e Belgio, 0, 
in toro assenza, con quelli d'Il: 6 lugbilterra, do. 
vendo regolar con essi affari internizionali o di fa. 
miglia. Juarez non rispose. I bl fiucevano cOnrer 
voce cho Massimiliano se offerto al suo guardia» 
no na nrlione di dollari, perchè lo tasciasso fuggire. 

Ieselamazione: Povera Cattolta! fu dall’ impera» 
tore proferita parecchie volte prima di spirare, per 
chè sebbene colpito da cinquo palle al petto non 
morì subito, e due salda dovettero tirargli in ua 
fianco, Prima che si facesse fnuco, Massimiliano di. 
scorso delle canse’che l'avevano condotto al Messico, 
negò l'autorità della corte marziale, cdl espresse la 
speranza che la sua morte porrebbe termine alto 
spargimento di sangne al Messico. 

La spada di Massimiliano fa rituessa al presidente 
Juarez dal generale Escobedo. 

























CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARI 


Associazione agravia frvintana. 
Convocazione della Direzione sociale. s 

Pel giorno di lunedì 29 corrente, a _mezzodi, gli 
onorevoli Membri componenti la Direzione sociale, 
(Presidenza, C ‘mitato, Giunta «i sorveglianza) sono 
convocati presso l'Ufticio dell'Ass:ciazione (Palazzo 
Bartolini) onde trattare e deliberare sui seguenti 
oggetti: 

4. Nomina di Commissioni giudicatrici, ed altre 
disposizioni per la Mostra di prodotti agrari e con- 
corso a premii in occasione della Riunione sociale 
in Gemona nei giorni 5, 6 e 7 settembre prossimo 
venturo. è 

92. Riforma dello statuto sociale, 6 nomina di 
Commissione per gli studi relativi. 

3. Determinazione delle modalità e condizioni pel 
concorso al Premio annuale di italiane lire. cento. 
cinquanta, fondato a perpeiuità dali’Associazivne a+ 
graria friulana nella fausta sccasione della prima 
venuto di S, M. il Re in Udine a favore di uno 0 
più distinti coltivatori (affittuali o coloni) della Pro- 
vincia, i quali coll'introduzione di strumenti rurali 
perfezionati, coll’adozione ed esercizio delle migliori 
pratiche agrarie, specialmente dell’ irrigazione, 0 in 
altro modo si fossero resi benemeriti della patria 
agricoltura. 

4. Proposta della Commissione Ippica friulana al- 
l’uopo che l'Associazione istituisca dei premi a fa- 
vore dell'industria equina in Friuli. FL 

5. Proposta di persone idonea per la Cattedra-di- 
Agronomia presso l'Istituto Tecnico di Udine rima- 
sta vacante, e concorso dell’Associazione per l'incre- 
mento della Cattedca stessa a bonoficio d’altre Scuo- 
le e del Pubblico, 

6. Proposta della Società imprenditrice dello Su- 
bilimento agro-orticolo dì assum.re la direzione ed 
ammioistrazione del Deposito sociale di strumenti 
rurali coll’ annessovi Ufficio di commissioni agrarie. 

Istituto filarmonico - udinese. Pel 
giorno 28, domenica, i soci dell’ Istituto sono con- 
vocati in Assemblea generale. In questa seduta si 
tratterà del resoconto morale e stato economico della 
istituzione, della proposta di contiovazione delli Sa- 
cietà per un’ altro quinquennio, della nomini delle 
Cariche sociali e del preventivo di spese per l'anno 
41867 68. Il Consiglio di Presidenzi, vel nuovo pe- | 
modo di vita in cui l’Istituto sta per entrare, aven- 
do riconosciuto la necessità di modificare in parte 
le disposizioni dello Statuto © del regolamento di- 
sciplinare ora vigente, ha coll’ ajuto di altri tre Soci 
progettato il nuovo Statuto ed il nuovo regolamento 
che furono già diramati ai Soci dell’ Istituto per 
quelle varianti che credessero opportuno introdurvi. 
Crediamo che i soci non mancheranno di dare una 
speciale prova di affetto a questa patria istituzione, | 
intervenendo all’ annunciata seduta e ficendo tutte 
quelle proposte che valgano non soltanto a secararle 
una esistenza durevole, ma ed anche a procurarie 
uno sviluppo corrispondente alle giuste aspettative * 
dei cittadini ed allo scopo educativo al quale la 
medesima tende. 





Ci viene comunicato quan segue: 

La Direzione di questo /stituto filodrammatico va 
lieta di annunziare ai Soci la nomina del distinto ar- | 
tista sig. Cesare Fabri, a maestio di drsmmotica è 
declamazione presso l’Istituto stesso. È 

I signor Fabri, nl quale ha già assusto |’ eserci. 
zio dello suo mansioni, darà quanto prima alcune 
pubbliche lezioni di letteratura drammatica. 

Per la Direzione dell Istituto filodrammatico 
M. Vanvasone 


Essendo necessario che le opinioni po- 
litiche dei deputati al Parlamento nazionale sie 
conosciute da chi li investiva dell’ importante maa- 
dato, alenni elettori di questo collego domandano 
all’ onorevole G. B. dott. Moretti quale sirebb= sli 
il suo voto se fosse stato presente alli vetazione «d È 
primo articolo delia Legge sull'asse ec 

Alcuni elettori del Collegio di Ulline. 









Ni sig. Giovanni Disna, detto Costantino 
di Cussignacco, feceva tenero all’ Istituto Tomayini 
it. L. 32 quale ricavato netto delle festa del 1£ 
corr., nonchè it. L. 18 olferto dalla sua famiglia. 
















Sion ira amarena 


La Duozione dell' Istituto pertanto, mentre poria 
a conoscenza del pubblico il carititevale duro, ‘scade 
de più sentito grazio al donatoro c4 alla di liti - fue 
miglia che associar si volle all'atto seaerza: de! suo 
capo, 7 Rig deli 


novi " 


‘ CORRIERE DEL MATTI:G 


Usa corrispo denza sieonese. dello Liberté, . con 
Arariamvato ailo voci sparse dai fagli austriaci, dico 
ho il viaggio dell'imperabre l'Austria è omai cosa 
leciso, 0 che si effettuerà nel corso di agesto. 





“ — 
‘Hi citato foglio dice che lettere di Spagna annun. 
Ziano cho parecchie delle persone arreslote ultima. 
nente a Barcellona furono fucilate d’ ordino del Gin- 
Siglo di guerra, Parlnsi di nuosi arresti a Madrid, 





: = ur 


Leggesi in. un carteggio parigino. dell’ Zrdépen= 
nce : 1 ROtd4a 
Vego a sapere che il siguat ‘ Erlaligdt è stato 
chismato telegralicamente a Firenze da' Rattazzi. Lo 
relazioni tra Francia’ e Italia sono tuttora simpatiche, 
e il governo- imperiale non risparinia tolta per cite» 
nero i’ Italia hella sua orbita. Anzi si fivorirebbe il 
Suo prestitot.tiiadicksi* che il governo” francese de- 
fideri che Italit mantenga i suoi artbamenti 





















L’ Epoque ha una notizia della quale fe lasciiino 
tutta la responsabilità. Essa dice che fa Fraacia sa- 
rebbe disposta ad appoggiare l'operazione finanziaria 
dell’ liaha sui beni ecclesissticivà condizione che 
questa mantenesse intatti i subi arinamenti attuali. 
Riferiamo questa voce peî quello che vale, facendo 
Bolare però ch’ essa andrebbe d’accord» con le ine 
formazioni dei giornali di Berlino e di varii cor- 
rispondenti di Parigi, che parlano di uo'alteariza fra 
IAustria, )' Italia e da Francia. 





Loggesi nell’ ftalig:: 
: In questi tro ultirdi giorni un'‘gran-namerò di trup- 
pe provenienti ‘di. G:nova e doll Sardegna sono 
siate diretto sopra Nubziatellà alla frontiera pontificia. 








; vs 3 s Firenze, 24 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 luglio 


Frascara, Michelini ed altri propongono 


“P immediata approvazione del bilancio 1868, 


“sulfe-Basi di:quello del 1867° e con nuove 
economie. 

La Commissione del bilancio chiede nel 
bilancio del 1868 l'introduzione di risparmj 
per_ 30 milioni. i 

Rattazzi appoggia la proposta per il bi- 
lancio 1868 per ussire del provvisorio. Dice 
che fe economie si potranno ottenere quando 
la Gatnera voterà la legge sulle riforme orga- 
niche. Si approva l' ordine del giorno che 
stabilisce la presentazione del bilancio del 
1868 colle maggiori economie possibili oltre 
quelle votate, incaricando la Commissione di 
riferire sommariamente alla riconvocazione 
della Camera. 


Discussione sull'asse ecclesiastico. ‘Sopra 
l’art..7° sono discussi varii emendamenti, e 
l’ articolo è rinviato. 


Narigi, 23. li Corpo legislativo approvò con 
240 voti contro 15 il bilancio ordinario del 1868. 

Londra, 23. L’'itmperatrice Eugenia è giunta 
ieri ad Osborne dopo mezzogiorno. 

Camera dei Comuni, — Stanley rispondendo a 
Stuart Mill dichiarò che salvo il caso venissero a 
cessare de ostilità nell'isola di Candia sir William 
Wiseman non antà ia Turchia come consigliere capo 
per riorganizzare fo flotta turca, finchè la Camera 
non abbia aruto campo di esprimere a questo ri- 
guardo la sua opinione. 

Rukarest, 23. Il governo adottò efficaci 
provredimenti contro ia progettati riunione di sena- 
tori e deputati mollasi a Roman, avente per iscopo 
Ja separazione dei principati. 

Costantinopoli 23. (u/ficiale) Omer Pascià 
annuncia in data di Sfakia 18 corr. che dopo due 
combattimenti le truppe imperiali hanno sconfitto 
gli insorti ed occupato le alture delle montagne di 
Calicrali e Sfendo, non che il villaggio di, questo 
nome. Direttosi quindi verso la pianora di Askifun 
operarono la loro congiunzione col corpo prove» 
niente da Apocorona traversando la gola di Grappi. 

1 villaggi di Comitides e Nipero, la gola ed i vil- 
laggi di Askifos, Proinero, Alicambos e tutti quelli 
de! distretto di Sfaki9, eccettuati otto omai facilissi» 
mi a prendersi, sono in potere delle truppe ottomane. 

Gli insorti in numero di 250 che eransi rifag. 
giati nelie grotte di Pachtaro e Capsodusso si sono 
arresi oggi. Fra questi trovansi Anagnosti e Papadaki 
membro del sediceate goverav provvisorio e parecchi 
altri capì. Si catturarono molte armi e munizioni. 

La terza divisione compì la sua congiunzione cal 
corpo principale a Caricrati. 

I Pascià Ali Berri sconfisse completamento 400 
volontari greci recentemente sbarcati col loro capita» 
no Michto e due altri ufficiali, impadrenendosi nello 
stesso tempo di molte armi o munizioni, 
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BANCA NAZIONALE 


nel Mogno d'Italia 


4. 
DIREZIONE GENERALE Da 
Re 2,500 Axloni 





pinsione 
7. toe.po | DELLA DANÙA SUDDETTA si 
concesso ala pubblica sott. nello Prov. Ven. e di Mantova 


"(Deliberazione del Consiglio Superiore della: Banca, 
in data #0 luglio 1807, approyata dal R. Governo). 
: Programma dell: sottoscrizione » è 
.1I capitale nominale di ciascuna azione. è, di lire 
mille, oltre un prémio da stabilirsi dal Consiglio Su- 
perioro, 0 che verrà pubblicato negli uffizi di Cassa 
degli Stabilimenti della Banca alla mattina, del giorno 
della sottoscrizione, sa n 
A conto del capitale si’ versano per ora lire set- 
tecento per Azione, nei modi ‘sottoindicati. i 
.'La sottoscrizione si aprirà, e ‘verrà continuata nei 
«giorni 25, 20, 27 corr.; luglio , presso gli, Stabili. 
menti della Banca in Venezia; Mantova; 
Padova, Udine; Veroni e Vicenza, 
dalle ore 9 del matlind:alle 2 pomeridiza@. © * 
 Porò la ‘sottoscrizione. s4rà chiusa anche ‘priînà del 
giorno prefisso ogniqualvolta le domande avesséro 
raggiunto ò superato le 2,500 ‘Azioni. “°° È 
. Dovendosi procedere a riduzioni delle sottbséti= 
zioni, questa cadrà. soltanto su quelle fatte nel giorno. 
della chiusura. s LETO È Tr cala 
‘Il versamento delle .L. 
e più l’importare ‘ilef premi 
stabilito, dovrà effet 
scrizione, — r di ste” Mar 
i fatta però facoft&iaii-soltoscrittori di ripa 
versamenti: alle ‘seguenti epiche, aggiungendo ‘sulla 
quota non pagata l'interesse in ragione’ del 50/0 





























annuo, dal 25 luglio «alle rispettive scadenze di pa-'' 
x9 


gamento. i n 
Coloro fra i sottoscrittori «che - vorranna: proff 
cli ‘questi ” % 









cilitazione vetseranno: . dI 


L. » per azione il giorno della. sottoscrizii 

2200...» cil25-settembre 4867. > 
=» 200 »' it 25 novembre :» ©’ È 
il saldo » il 3 dicembre »° 


1 versamenti dovrauno: effettuarsi presso: fo Stabi. 
limento che ha ricevuto la sottoscrizione.  .: 
L'interesse sui versamenti eseguiti dopo lé' 
sovra indicate sarà computato al 2 0/0 in: pi 
saggio dello sconto in:. vigore spresso- Ja ‘Banca 
giorno .in cui il versamento ‘avrébbe . dovetb.é 
eseguito. |... i 
Il goditnento 
glio 1867. co in FIR 
Le Azioni sono nominative; come'.-quéllé;. aftual. 
mente in corso, e per esse!si ‘sdgii to: 
todo tanto per. l'iscrizione come’ pe F 
Ai sottoscrittori. che opteranno' pel ‘versamenti del 
prezzo a rate sarà rilasciato un titolo: interivi 
potrà essere trasferito per girata.. All'epoca. del: ver. 
samento dell’ultima' tata* questo ‘titolo verrà commu-. 
tato in-Certificato provvisorio d’Azioni ‘in capo. alla 
‘vfatta È 





di queste ‘azioni datera dali 


ne 











persona a favore della 
girata. > Roe 
Firenze, il 43 luglio 4867... 


quale © fosse st: 








Parigi del 
Fondi francesi 3 per 0/0 în liquid: 

’ » 4per00 .‘.. 
Consolidati inglesi .. .- .. . 



















































‘agi d3°. 
63.92]:-68,82 
99:50]: 99Î50 
- | 94.5/8|90/42 

















Italiano 3 per 00. , co ADAS 40,35, 

. a fine mese .... 49:57 RO 
Azioni credito mobil. francese... ;{ ‘350 

» » » italiano | —| 

» » 0» ‘spagnuolo. |: 234 
Strade ferr. Vittorio- Emanuele 70)-: 

» » ’ Lomb. Ven. | .* 378| 

. » » Austricche | 458 

’ ? » Romane . |: - 78) — 
Obbligazioni. . . 0... 112} 
Austriaco 1863. . . ... . 325 

id, In contanti 328, 


Wenezia del 23 Canibi Sconto. >. Corso-medio 
Amburgo 3.m d. per400 marche 2 112 | fior. ;-— 
Acisterdam » > »400f. d’01. 2472].». 


Augusta =» » » 400f.vuni' da ‘84.20 
Francoforte » » » 100f.v.un:3' < |» 84.28 
Londra =» » » lira st 24(2f » — 40.13 
Parigi » >» » A00franchi 24/2] » © 4042 
Sconto. . . . è 0/0] » na. 


. + ..60] 

‘Effetti pubblici. Rend. ital. 5 per 010 da fe. 50,20 
—.—; Conv. Vigl, Tes. god. 4 febb. da 50.50 a ——; 
Prest. L.V. 1830 god. 1 die. da — — a —.—; Prest 
1839 da 69.75 a ——; Prest. Austr. 1854 ‘da $3— 
a —.—; Banconote Austr. da 80,— a —.—; Pezzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it, 21:20 

Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20 Franchi a fior. 
8.10 Doppie di Genova: a fior. 34.94; Doppie di 
Roma a fior. 6.90. ti 

















Wienna del 22 Luglio 23 Luglio 
Pr. Nazionale —. . fiorg 6750 68.20. 
» 1860 conlo. . è» 88.20 î 
Metallich. 5 p. 00 » |57.00-59.90/58.50,61.40 
Azioni della Banca Naz.» 703.— i 

» °° deler. mob. Aust» 183.30 
Londra...» 12748 
Zecchini imp... » 6.09 
Argento . . . +. » 125 


Trieste del 23. 
Augusta da 106.65; a 106.33 Amburgo ——a x, 

Amsterdità —— a  —.=; Londra 127,50 a 
127.—; Parigi 50.55 a 50.40; Zecchiinì 6.07 a' 6.05 
da 20 Fr. 10.46 a £048; Sovrano 42.72 a 43.68 
Argento 123.50 a 123.—; Metallich. 58.12 1]22-— 
Nazion. 69.73 a 68.50; Prest. 1860 88.50 a 894 
Brest. 186% 76.75 a ——=; Azioni d. Banca Comm. 
ca ver a sl i) i. ——- 
conto a Triesto 9.3;4 a ; Sconto a Vie 

44 a 4.42. A SOR gi 
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Si pregano i‘signiori pretori a 
scrivere chiari ‘i: nomi proprii e le 
cifre, perché nella stampa degli atti 

‘giudiziari? non incorrano errori. 
n _m1__6m_—___’ 
"NO 2971. i 3 
a EDITTO 

‘Sì rende noto che sull’ Istanza dì Pietro Cum di 

Ospedaletto coll’ avv, Morgante contro. Domenico, 

.* Paolo ‘e Giuseppo fu Domenico Morandini di Ador- 

* ‘gnano è creditori inscritti si.terrò nella residenza di 


questa Preturà nei giorni 30 Agosto, 6 o 13 Sot-. 


tenibre p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom, il tri- 


plice esperimento d'incanto delle realità sotto de- 
scritte alle seguenti 


Condizioni 


.:4, I beni -vendonsì tutti e singoli nei duo 
(0 s primi esperimenti a prezzo. non minore alla stima 
enel terzo ‘a qualunque prezzo purchè soddisfi i 
creditori inscritti sino al valor della stima stessa, 
©, «Ogni offerente -mono'.l'osecutante ed i credi» 
iitorì inscritti depositerà a' mani della Commissione 
« Giudiziale il decimo del valore del bene cui sarà 
per aspirare, e ciò in valute d’oro o d’argento a 
corso legale.” a io 
‘8, Eatro giorni otto da che sarà passata in ‘giu 
dicato Ja graduatoria dovrà il deliberatario giusti» 
ficore il. pagamento dei creditori graduati ’fino alla 
concorrenza del prezzo ‘‘disdelibera, ed ‘a’ seconda 
dei loro diritti sotto comminatoria di perdita del 
fatto deposito a, vantaggio dei medesimi e reincanto 
.a tutte. di-lui spese e come di ragione. 
4. Il dehiberatario avrà il possesso 0 gudimento 
« dei beni. sino dalla delibera: e potrà ottenerlo acco- 
crendo. anche in:via esecutiva del'relativo Protocollo. 
Dovrà poi corrispondere.il 8 p.0{- sull’ inliero prez- 
| «Z0_dalla‘deliberà “in avantiso. riporterà |’ aggiudica» 
‘gione definitiva dei beni tosto soddisfatto ogni suo 
. obbligo 00 È 
+. 8 ‘Le spese di delibera ed altre dalla stessa con- 
iséguenti, come. pure tutte le - imposte insoluto sa- 
ranno-a .carico del deliberatariò;. ciò che-s' intenderà 
iche:riguardo sd ‘altri: vincoli. da cui. fossero gra- 
ti iybeni seriza ‘responsabilità di sorte’ nell’ esecu- 














0° Beni da subastarsi; 
posti:ia Adorgriano; delineati in mappa di Tricesimo 
‘© 4;-Casa id’ ahitazione con ‘corte ‘e ‘piccola fabbri 
chetta sul’lato di levante e mezzodì di detto” cortile 
‘col civ. N.-237 ed ‘in mappa'al N. 2632 di cons. 
._perf 4.40 rend. 1.25.20: stimato. fior. 1575.00 
‘‘:2,Terren aratorio vitato e' piantato ° 
rto; di. casa in ma; pa al N. 4889 
icons; pert. 4.28 rendita lire 5.63 
MIRATO tiene 
‘5,85. Terreno :aîb.. vit, denominato Brai- 
‘datidi casa sin mappa al N. 1888 di 
“cons. p: 9.06, rend.L. 43.74 stimato 
_ 4, Fabbricato ad ‘uso di Folladore in’ 
‘mappa aliN. 4901 di ‘pert:. 0,07 rend. 
“lire 4.20 stimato: Lic. +. 
+5, Terreno arat. con gelsi, detto Ara- 
* dole in:mappa ‘al N.4848.di cen. pert. 
‘4.67 rend. |. 7.75. stimato 2 ee ‘82.90 
+ 16, Terreno prativo con fascia ed arsl. * 
detto Pra’ Pascut in mappa al Numero 


"2026 b.--di pert. 4.92 rend.i. 12.27. > E 
stimato ; + + 0_317.70 


Sì pubblichi all'albo ‘e: nel. Comune di ‘ Tricesimo 
-e-si-inserisca ‘per itre: volte*nel «Giornald: di Udine. 
Dalla R. Pretora i "1 

‘‘#arcento li 18. Giugno 1867 












153.68 





« 336 .60' 





« 280.00 











i iL 1 R. Pretore 
- Pevpert 
. i G. Steccati. 
cone 3 
LL + i EDKELTO. È 


“Si notifica all’ assente d’.ignota dimora Pietro Ni. 
gris di Ampezzo che' Daniele Dé. Marchi di Raveo 
produsse ‘odierna Istanza ‘pari numero io suo cone 
fronto; quale figlio! e' rappresentante la defunta Do- 
nienica Martinis; altra creditrice iscritta onde versa- 
re:sulle condizioni d'asta immobiliare di cui il Decre- 
tto 47- maggio “f. 8484 ‘che fissa all'uopo PA. 
V. del 418 Luglio "corrente, ‘emesso ‘in seguito alla 
Istanza! esecutiva-23 Marzo 1867: N:13248 di ésso 
De-Marchi in confronto : di Baldassare Snaider di 
Sauris e creditori ‘iscritti; e che stante la di lui as- 
senzai ‘gli viere destinato în Curatore questo avv. 
D. Spangaro, acciò possa somministrare al medesimo 
ogni. creduto mezzo di ; difesa, ovvero «faccia. cono- 
“scere al Giudice altio procuratore. di. sua scelta, do- 
vebdò in-caso d'inazione a.se medesimo attribuire 
le ‘conseguenze. . Ra Rena 
°° Si affigze nell’ Albo Pretorio ‘in Comune di Am- 
pezzo 6si-pubblichi. nel Giornale. di Udine. 

Palla. R. Pretura . vl 
- — Udine 3° Luglio4897. si 

i “| A ‘Reggente 
(re Rizzoli - 
































“rend. |, 8.58 stimata 


“a prato nella suddetta*mappa al: N. 2632 









GIORNALÈ DI UDINE 


i. ai ona 


_ ANNUNZI ED 


N. 74188 3 


Notificazione 


ATTI GIUDIZIARI! 





3 In forza del potere conferito da S. M. Vittorio 
Emannele It Re d'Italia i It. Tribunale Proviucialo 


in Udine qual Senato di Commercio in esito ad I- 


stanza n. 7488 del 16 and. della ditta. fratelli Ma- 
nin di San Daniele negozianti di manifatture per 
sospensione di pagsmenti, rendo pubblicamente noto 
osser avviata la  pertrattaziono di componimento ami 
chovole sopra l’intero patrimonio esistente nello 
Provincio Lombardo-Veneto a senso della ministe» 


rialo 17 Dicembre 1862. 


Resta nominato il Dott. Antonio Buttazzoni Nota» 
jo dì S. Daniele quat Commissario Giudiziale pel 
sequestro, inventario, amministrazione temporaria dei 
Beni e per la direzione delle trattative di componi. 


mento, fissato il termine a tutto Agosto 1807. 


Qualo rappresentanza dei Creditori restano nomi. 
nati lì Sigg. Sperandio Commessati di Udine, Da- 
niele Camovitto di S. Daniele 6 Gaetano Zampiori 


di Vicenza. 


- Locchè s’ iatimi per norma e direzione al Dott. 
Bultazzoni con simplo dell’ Istanza 7488 4 per no- 
tizia alfi. Creditorì mediante Posta, avvertiti che ver- 
rà dal Commissario pubblicato. particolare invito. per 
la pertrattazione del componimento, ed insinuazione 


dei crediti. 
Si affigga all’ Albo, nei luoghi 


soliti in questa 


Città, San Daniele e sia inserito nel Giornale di 


Udine. 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine li 15 Luglio £807 
* Per il Reggente 
Vonaso . 
Vidoni. 


® 





N 


2922 


EDITTO. 


Si rende noto che sopra Istanza di G. B. Gerva- 
sio di Nimis contro Gervasio Protasi» detto Lugre- 
zia condannato al carcere duro rappresentato dal 
deputatogli curatore avv. dott. Cojaniz ed Anna Nimis 
di tui moglie di. Nîmis, nonchè ì creditori iscritti, 
sì terrà nella Resideoza di quesra Pretura nei giorni 
29 e 46 Agosto:p.-v. dalle ore 40 ant. alte 2 
pom. 4} ‘triplice éSperimento di subasta delle realità 
sottod escrilte alle seguenti. 

. Condizioni 

4. 1 beni stabili sarsono venduti. tanto uniti che 
separati, n 

2. AI primo e-secondo esperimento la delibera 
non avrà luogo che a prezzo ili stima o superiore 
dissumibile dal relativo Protocollo 22 settembra 4866. 

3. Nessuno potrà aspirare all’‘asta se prima non 
avrà cautata | offerta .col deposito di 4/5 del prez- 
20 -di stima dell'immobile a cui aspira’ ‘in valute 
d’oro o. d’argento al corso legale. È >” 

4. Seguita la delibera 1 acquirente dovrà nel ter- 
mine di giorni otto continui versare nella Cassa De- 
positi di questa R. Pretura in-valute suonanti d’oro 
c u’argento al corso legale il residuo importo della 
delibera dopo fatto il diffalco di 135. come sopra 
depositato; mancando sarà a tutte spese del diffetti- 
vo provocata una nuova subasta ed inoltre tenuto 
alia rifasione dei danni. n 

3. AI terzo esperimento sararno venduti gl’ im- 
mobili a prezzo anche inferiore alla stima, sempre 
però sotto le riserve del $ 422 Giud. Reg. 

6. Seguita la delibera le realità saranno di asso 
luta proprietà del deliberatario, ed a tutto suo ri- 
schio e pericolo cogli oneri inerenti. 

7. Facendosi deliberatario l’esecutante non sarà 
questi lenuto ad effettuare it previo deposito del V 
dell’ importo di stima delle realità stabili al cui ac- 
quisto aspira, come nemmeno al versamento nella 


‘ Cassa Depositi del prezzo della delibera, il quate Jo 


tratterà presso di se sino alla distribuzione del prez- 
zo fra li creditori inscritti, corrispondendo sulla som- 
ma stessa l'interesse del 3 p. Ofg dal giorno del- 
l'immissione in possesso in poi. 

8. L’esecutante non garantisce la proprietà degli * 
immobili da subastarsi. 

9, Le spese successive alla delibera staranno tut- 
tea carico dell- acquirente. 

Descrizione dei beni stabili da subastarsi 

4. Casa con corte sita in Nimis marcata col N. 

345 rosso ia quella mappa al N. 533 di pert. 0.34 
+ + + + fior. 250.00 

2. Terreno arat. arb. vit. contiguo a 
ponente ‘della detta casa e corle in detta 
mappa al N. 524 6. di pert. 4.14 rend, LL 
4,45 stimato... . . 0... «410.00 

3. Terreno arat. arb. vit. con porzione 
di pert. 0.16 rend. lire 0.33 stimato’. « 

4 Terreno boschivo ceduo misto detto 
Lugnesia ‘nella detta mappa al N. 39676 
di pért'3,34 rend, |, 4.04 stimato 23.00 


« 


Si affigga nell’ Aibo e ‘nel comune di Nimis e si 
inserisca per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura. i 
Giugno £867 
I R. Pretore 
PEYPERT 


Tarcento li 40 





Provincia del Friuli Distretto di Maniago 
La Giunta Municipale 
DEL GOMUNE DI CAVASSO. 

AVVISO DI CONCORSO 
tutto il giorno 30 Agosto p. v. è aper- 
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detto piano e presso l’Amministra- 








1-24 SE pEr RR CN 
SEA — 


"NELLA 
Ì 


BIRRERIA 1 GORGH 


(Piazza Ricasoli) 


DEPOSITO 


VENDITA 
al minuto e dll'ingrosso, 


quei intendersi sul momento co) proprie. 
ella Birroria. . 








to il concorso al posto di Segretario Comu- 
male in questo Comme cui è annesso l'an- 
nuo stipendio di L. 700:— pagabile in ra- 
te trimestrali postecipate. 

Ciascun aspirante dovrà insinuare la pro- 
pria domanda a questo Municipio non più 
tardi dol giorno suddetto corredandola dei 
seguenti documenti. 

a) Cortificato di nascita. 

6) ledina politica e criminale. 

c) Certificato di ciltadinanza italiana. 

a) Patente d'idoneità a senso delle vi- 
genti leggi. 


i è: e _* ), j 
ce) Certificato degli eventuali servizi pre- Per i 


tario di 


cati enna è i sputa dt Cso | EFIGIR POLIFARMACO 


Dal Municipio di Cavasso 
42 Luglio 1867 
Il Sindaco 
Manco VemER 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Mezzo cucchiaio. da «tavola al giorno di quer 
composto d'erbe del.mante. Summano per. la cura ci 
Primavera. . 18 

, Si vende a Piovene, distretto di Schio (nel Veneto) 
al prezzo di franchi 1.80 verso, vagla postali, cn 
deposito dai signori Fratelli Alessi fn 
Udine, ed in tutte lo principali città d' Italia è 
fuori. 


sonni 





Rinunziando alla Rappresentanza pella Cas. 
sa Generale delle Assicurazioni Agricole e 
contro l’ Incendi in Udine, avviso il ‘pubbli- 
co che accetta la nomina fattami di Agente 
‘Generale per le Provincie di Treviso e Udine, 
dalla Compagnia di Assicurazione denominata 
«Il Mondo» la di cui Sede è in Virenze 
Lung Arno N. Geche quarto p:ima saranno 
da me pubblicati gli Agenti Distrettuali ed 
altri incaricati nei fogli Ufficiali di dette Pro- 
vincio a comodo di tutti. 

Udine, 49 luglio 1867. 

L’Agente Generale della Compagnia 
delle Assicurazioni il Mondo 


FEDERICO CAIME 


D’ AFFITTARSI 
anche al presente 


un’ appartamento di num. 7 -locali 
con granajo, in II piano, nella Casa 
num. 965.rosso, in Mercatovecchio. 

Reczpito presso gl’ inquilini al 


PRESSO. IL: PROFUMIERE ° 

NICOLO CLAIN 
IN UDINE 

trovasi .la tanto rinomata 


TINTURA, ORIENTALE 


del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 











i 





castagno, è inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno radice i ca. 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsene 


Nelle domande si 


deve indicare il colore nero 
0 bruno. ° SIOE 


talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna 
ed America. (Alt pei 
‘ Prezzo ilaliano lire 8.560- 


‘tore G. B. Tami. 


DA VENDERSI. 
a FARRA presso l’Isonzo di Gradisca, 
Provincia di Gorizia 


030 








Uno spazioso Stabile Casamentivo in ottimo stato, con annesse due 
filande da seta mosse ad acqua, e vasti locali attinenti. all’ esercizio di 
questa industria. Diverse casupole e rustici per contadini, più un vasto 
arboreò con terra arativa ed un orto. Il tutto di complessivi Jugerì 
2885, circondato da muro, ben difeso, e situato in amena posizione. 

Per le trattative da rivolgersi presso 


TeosIio e Comp. 
DI TRIESTE 








SOLAMENTE 


nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista RP, PEBRENIDENI di Trieste. 


Queste Pastiglie generalmente diffase, vengono già prescritto, dalle primarie- autorità me: 
diche, » preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, abbassi 
mento di voce, catarro acuto e cronito, nella fiochezza ed in ogni alterazione della voco è 
cui di sovente sono predisposti i cantanti gli oratori © chi si dedica all’ istrazione. 


Una scatola con relativa istrazione soldi’ austr. BO pari a cent, ital. 93. 
ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 


Venezia, da Mantovani, Calle targa S. Marco e da Zaghis; Padova, da Coraclio, e da Pianeri e Mautì, 
Verona, da Frinzi; Treviso da Fracchia; Vicenza, da Valeri; Rovigo, da Callagnoh; Tolmezzo da Filippuze, 


Trieste li 9 marzo 1867. 
P. PRENDENI 
Farmacista. 


ERE Udine, Tipografia Jacob 6 Colvegna, 
























































Si ottiene istantaneamente ‘il color nero e 


come si vedrà dalle ‘spiegazioni unite alle dosi 


Milano, Molinari, Corso” Vittorio Emanuele 
N. 49 — ed în tutte le principali città d’ L 


intati 
OVeI 
È D 
mera 
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ranz 
na d 
presi 
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litti, 
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